
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 29 settembre 1998.

Albertini, Amoruso, Andreatta, Berlin-
guer, Bindi, Boato, Bordon, Burlando, Cal-
zavara, Calzolaio, Cananzi, Comino, Cor-
leone, Di Bisceglie, Dini, Fantozzi, Finoc-
chiaro Fidelbo, Frattini, Ladu, Maccanico,
Mattioli, Niccolini, Occhetto, Pennacchi,
Pezzoni, Prodi, Sales, Saraceni, Selva, Si-
nisi, Soriero, Testa, Treu, Veltroni, Vigneri,
Visco, Vita.

Annunzio di una proposta di legge.

In data 28 settembre 1998 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa dei deputati:

SCALIA ed altri: « Disposizioni in ma-
teria di ospedalizzazione domiciliare per
malati terminali affetti da cancro » (5259).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

SCAJOLA: « Modifica all’articolo 4
della legge 27 dicembre 1985, n. 816, in
materia di permessi per i presidenti dei
consigli circoscrizionali » (2818) Parere
delle Commissioni V e XI;

II Commissione (Giustizia):

MARINACCI: « Istituzione in Sanni-
candro Garganico della sezione staccata
del tribunale di Lucera » (4778) Parere delle
Commissioni I, V e XI;

III Commissione (Esteri):

« Ratifica ed esecuzione del Trattato
di estradizione tra la Repubblica italiana e
la Repubblica del Paraguay, fatto a Assun-
zione il 19 marzo 1997 » (5190) Parere delle
Commissioni I, II e V;

VII Commissione (Cultura):

ROSSETTO: « Modifiche all’articolo
26 del decreto-legge 14 gennaio 1994, n. 26,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o marzo 1994, n. 153, in materia di in-
terventi in favore del cinema » (5077) Pa-
rere delle Commissioni I, II e V;

CUCCU: « Abolizione degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istru-
zione secondaria superiore » (5232) Parere
delle Commissioni I e V;

VIII Commissione (Ambiente):

S. 3499. – « Nuovi interventi in
campo ambientale » (già approvato dalla
Camera e modificato dalla XIII Commis-
sione permanente del Senato) (4792-B) Pa-
rere delle Commissione I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento per le dispo-
sizioni in materia d sanzioni), V, X, XI, XIII
e XIV;

X Commissione (Attività produttive):

SANTORI: « Istituzione di case da
gioco nei comuni di Palestrina e di Anzio »
(5223) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni),
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IV, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), VII, XI e XII;

XIII Commissione (Agricoltura):

MANZIONE: « Interpretazione auten-
tica degli articoli 7 e 10 del regio decreto
13 febbraio 1933, n. 215, e dell’articolo 860
del codice civile, in materia di concorso
nelle spese sostenute dai consorzi di bo-
nifica » (3654) Parere delle Commissione I,
II, V, VI, VIII (ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento);

« Rifinanziamento della legge 1o luglio
1997, n. 206, in materia di provvidenze a
favore delle produzioni agricole danneg-
giate da organismi nocivi » (5230) Parere
delle Commissioni I e V.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti, con lettera in data
22 settembre 1998, ha trasmesso in adem-
pimento al disposto dell’articolo 3, comma
4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, copia
della deliberazione assunta dalla Corte
stessa – sezione controllo sugli atti del
Governo e delle amministrazioni dello
Stato – nella seduta del 4 giugno 1998, con
cui la Corte riferisce in merito alla rela-
zione del magistrato istruttore dell’ufficio
di controllo atti del Ministero degli affari
esteri concernente la gestione delle scuole
italiane all’estero nelle sedi di Mosca, Ma-
drid, e New York.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal ministro del lavoro e
della previdenza sociale.

Il ministro del lavoro e della previdenza
sociale, con lettere del 5 agosto 1998, ha
trasmesso due note relative all’attuazione
data agli ordini del giorno in Assemblea
CANGEMI ed altri n. 9/4354/104, concer-
nente il rinnovo del contratto integrativo di
lavoro del personale addetto alla custodia
e pulizia degli stabili di proprietà degli enti

pubblici non economici, accolto come rac-
comandazione dal Governo nella seduta
dell’Assemblea del 18 dicembre 1997 e
BERGAMO ed altri n. 9/4891/2, concer-
nente la situazione dei dipendenti dei cen-
tri di accoglienza per anziani e di riabili-
tazione psicosociale, accolto dal Governo
nella seduta dell’Assemblea del 27 maggio
1998.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso la Segrete-
ria generale – Ufficio per il controllo par-
lamentare e sono trasmesse alla XI Com-
missione (Lavoro pubblico e privato), com-
petente per materia.

Trasmissioni
dal ministro degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con lettere
del 21 settembre 1998, ha trasmesso due
note relative all’attuazione data all’ordine
del giorno in Assemblea OCCHETTO ed
altri n. 9/4500/1, concernente il potenzia-
mento ed il rilancio delle istituzioni co-
munitarie, accolto dal Governo e appro-
vato nella seduta dell’Assemblea del 25
marzo 1998 e alla risoluzione in Commis-
sione OCCHETTO ed altri n. 7/00514, con-
cernente iniziative a sostegno del processo
di disarmo nucleare, modificata e appro-
vata dalla III Commissione (Affari esteri e
comunitari), l’8 luglio 1998.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso la Segrete-
ria generale – Ufficio per il controllo par-
lamentare e sono trasmesse alla III Com-
missione (Affari esteri e comunitari), com-
petente per materia.

Il ministro degli affari esteri, con lettera
del 22 settembre 1998, ha trasmesso una
nota relativa all’attuazione data alla riso-
luzione in Commissione OCCHETTO ed
altri n. 7/00402, concernente la situazione
del territorio messicano del Chiapas, mo-
dificata e approvata dalla III Commissione
(Affari esteri e comunitari) il 27 gennaio
1998.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso la Segreteria ge-
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nerale – Ufficio per il controllo parlamen-
tare ed è trasmessa alla III Commissione
(Affari esteri e comunitari), competente
per materia.

Trasmissione dal ministro
per la funzione pubblica.

Il ministro per la funzione pubblica,
con lettera del 22 settembre 1998, ha tra-
smesso una nota relativa all’attuazione
data alla risoluzione in Commissione CE-
RULLI IRELLI ed altri n. 7/00541, con-
cernente il nuovo ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e dei
ministeri, approvata dalla I Commissione
(Affari costituzionali, della Presidenza del
Consiglio e interni) il 28 luglio 1998.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso la Segreteria ge-
nerale – Ufficio per il controllo parlamen-
tare ed è trasmessa alla I Commissione
(Affari costituzionali, della Presidenza del
Consiglio e interni), competente per mate-
ria.

Richieste ministeriali
di parere parlamentare.

Il ministro dell’ambiente, con lettera in
data 23 settembre 1998, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2 della legge 8 ottobre
1997, n. 344, la richiesta di parere parla-
mentare sul decreto istitutivo del premio
per lo sviluppo di tecnologie pulite.

Tale atto è deferito alla VIII Commis-
sione permanente (Ambiente), che dovrà
esprimere il prescritto parere entro il 19
ottobre 1998.

Il ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, con lettera in data 25
settembre 1998, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 1, commi 40, 41 e 42, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, la richiesta di
parere parlamentare sullo schema di de-
creto ministeriale per il riparto dello stan-
ziamento di cui al capitolo 1186 dello stato
di previsione della spesa dello stesso mi-
nistero per l’anno finanziario 1998, rela-
tivo a contributi ad enti ed altri organismi.
Alla richiesta sono allegati rendiconto sul-
l’attività svolta dagli enti interessati.

Tale atto è deferito alla X Commissione
permanente (Attività produttive), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 19 ottobre 1998.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 28 settembre 1998, pagina 3, seconda
colonna, quattordicesima riga, dopo la pa-
rentesi inserire le seguenti parole: IX (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento).
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PROPOSTE DI LEGGE: S. 104-156-1070-1164-2177-2363
– SENATORI DANIELE GALDI ED ALTRI: NORME PER
IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI (APPROVATA, IN
UN TESTO UNIFICATO, DELLA XI COMMISSIONE DEL
SENATO) (4110); BOLOGNESI ED ALTRI: NORME SUL
COLLOCAMENTO AL LAVORO DELLE PERSONE DISA-
BILI (80); CALDEROLI E MICHIELON: NUOVE NORME
PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI (91); PORCU:
NORME PER GARANTIRE IL DIRITTO AL LAVORO DEI
DISABILI (1431); BATTAGLIA ED ALTRI: NORME SUL-
L’INSERIMENTO AL LAVORO DELLE PERSONE HAN-

DICAPPATE (3585)

(A.C. 4110 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

CAPO. I.

DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI

ART. 1.

(Collocamento dei disabili).

1. La presente legge ha come finalità la
promozione dell’inserimento e della inte-
grazione lavorativa delle persone disabili
nel mondo del lavoro attraverso servizi di
sostegno e di collocamento mirato. Essa si
applica:.

a) alle persone in età lavorativa af-
fette da minorazioni fisiche, psichiche o
sensoriali e ai portatori di handicap intel-
lettivo, che comportino una riduzione della
capacità lavorativa superiore al 45 per
cento, accertata dalle competenti commis-
sioni per il riconoscimento dell’invalidità

civile in conformità alla tabella indicativa
delle percentuali di invalidità per minora-
zioni e malattie invalidanti approvata, ai
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo
23 novembre 1988, n. 509, dal Ministero
della sanità sulla base della classificazione
internazionale delle menomazioni elabo-
rata dalla Organizzazione mondiale della
sanità;

b) alle persone invalide del lavoro con
un grado di invalidità superiore al 33 per
cento, accertata dall’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali (INAIL) in
base alle disposizioni vigenti;

c) alle persone non vedenti o sordo-
mute, di cui alle leggi 27 maggio 1970,
n.382, e successive modificazioni, e 26
maggio 1970, n.381, e successive modifica-
zioni;

d) alle persone invalide di guerra,
invalide civili di guerra e invalide per ser-
vizio con minorazioni ascritte dalla prima
all’ottava categoria di cui alle tabelle an-
nesse al testo unico delle norme in materia
di pensioni di guerra, approvato con de-
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creto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n.915, e successive modi-
ficazioni.

2. Agli effetti della presente legge si
intendono per non vedenti coloro che sono
colpiti da cecità assoluta o hanno un re-
siduo visivo non superiore ad un decimo
ad entrambi gli occhi, con eventuale cor-
rezione. Si intendono per sordomuti coloro
che sono colpiti da sordità dalla nascita o
prima dell’apprendimento del linguaggio.

3. Restano ferme le norme per i cen-
tralinisti telefonici non vedenti di cui alle
leggi 14 luglio 1957, n.594, e successive
modificazioni, 28 luglio 1960, n.778, 5
marzo 1965, n.155, 11 aprile 1967, n.231,
3 giugno 1971, n.397, e 29 marzo 1985,
n.113, le norme per i massaggiatori e mas-
sofisioterapisti non vedenti di cui alle leggi
21 luglio 1961, n.686, e 19 maggio 1971,
n.403, le norme per i terapisti della riabi-
litazione non vedenti di cui alla legge 11
gennaio 1994, n.29, e le norme per gli
insegnanti non vedenti di cui all’articolo 61
della legge 20 maggio 1982, n.270. Per
l’assunzione obbligatoria dei sordomuti re-
stano altresı̀ ferme le disposizioni di cui
agli articoli 6 e 7 della legge 13 marzo
1958, n. 308.

4. L’accertamento delle condizioni di
disabilità di cui al presente articolo, che
danno diritto di accedere al sistema per
l’inserimento lavorativo dei disabili, è ef-
fettuato dalle commissioni di cui all’arti-
colo 4 della legge 5 febbraio 1992, n.104,
secondo i criteri indicati nell’atto di indi-
rizzo e coordinamento emanato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri entro cen-
toventi giorni dalla data di cui all’articolo
21, comma 1. Con il medesimo atto ven-
gono stabiliti i criteri e le modalità per
l’effettuazione delle visite sanitarie di con-
trollo della permanenza dello stato invali-
dante.

5. In considerazione dei criteri adottati,
ai sensi del testo unico delle disposizioni
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n.1124, per la valutazione e la verifica della

residua capacità lavorativa derivante da
infortunio sul lavoro e malattia professio-
nale, ai fini dell’accertamento delle condi-
zioni di disabilità è ritenuta sufficiente la
presentazione di certificazione rilasciata
dall’INAIL.

6. Per i soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera d), l’accertamento delle
condizioni di disabilità che danno diritto di
accedere al sistema per l’inserimento la-
vorativo dei disabili continua ad essere
effettuato ai sensi delle disposizioni del
testo unico delle norme in materia di pen-
sioni di guerra, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n.915, e successive modificazioni.

7. I datori di lavoro, pubblici e privati,
sono tenuti a garantire la conservazione
del posto di lavoro a quei soggetti che, non
essendo disabili al momento dell’assun-
zione, abbiano acquisito per infortunio sul
lavoro o malattia professionale eventuali
disabilità.

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AGGIUN-
TIVO PRESENTATI ALL’ARTICOLO 1

DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

Al comma 1, all’alinea, secondo periodo,
sostituire le parole: essa si applica con le
seguenti: In attesa dei nuovi criteri per
l’accertamento della disabilità di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
essa si applica.

* 1. 1. Porcu, Pampo.

Al comma 1, all’alinea, secondo periodo,
sostituire le parole: essa si applica con le
seguenti: In attesa dei nuovi criteri per
l’accertamento della disabilità di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
essa si applica.

* 1. 25 Michielon, Paolo Colombo, Gru-
gneti.
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Al comma 1, all’alinea, secondo periodo,
dopo le parole: essa si applica aggiungere le
seguenti: fino all’emanazione dei nuovi cri-
teri di riconoscimento dell’invalidità ai
sensi dell’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335”.

1. 23 Battaglia, Giacco

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: in età lavorativa con le seguenti: , che
non abbiano i requisiti minimi di età ana-
grafica previsti dalle norme sull’assicura-
zione generale obbligatoria per il raggiun-
gimento dell’età pensionabile,

* 1. 3. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role in età lavorativa con le seguenti: , che
non abbiano i requisiti minimi di età ana-
grafica previsti dalle norme sull’assicura-
zione generale obbligatoria per il raggiun-
gimento dell’età pensionabile,

* 1. 22 Pampo.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 33 per cento con le seguenti: 45 per
cento
** 1. 9. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta

Pasini, Santori, Taborelli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 33 per cento con le seguenti: 45 per
cento

** 1. 13. Pampo.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

, che non abbiano i requisiti di età
anagrafica previsti dalle norme sull’assicu-
razione generale obbligatoria per il rag-
giungimento dell’età pensionabile;

* 1. 4. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

, che non abbiano i requisiti di età
anagrafica previsti dalle norme sull’assicu-
razione generale obbligatoria per il rag-
giungimento dell’età pensionabile;

* 1. 12 Pampo.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

, che non abbiano i requisiti minimi di
età anagrafica previsti dalle norme sull’as-
sicurazione generale obbligatoria.

** 1. 5. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

, che non abbiano i requisiti minimi di
età anagrafica previsti dalle norme sull’as-
sicurazione generale obbligatoria.

** 1. 14. Pampo.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

, che non abbiano i requisiti minimi di
età anagrafica previsti dalle norme sull’as-
sicurazione generale obbligatoria.

* 1. 6. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

che non abbiano i requisiti minimi di
età anagrafica previsti dalle norme sull’as-
sicurazione generale obbligatoria
* 1. 15. Pampo.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

e) alle persone disadattate con disturbi
psichiatrici, tossicodipendenti o alcoldi-
pendenti

1. 26 Michielon, Paolo Colombo, Gru-
gnetti

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente
lettera:

e) persone disadattate con disturbi psi-
chici dipendenti da sostanze stupefacenti

1. 27 Michielon, Paolo Colombo, Gru-
gnetti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis) La presente legge si applica solo

alle persone che non possiedono i requisiti
minimi di età anagrafica, per avere diritto
alla pensione dell’assicurazione generale
obbligatoria.

1. 29 Detomas.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: del linguaggio con le seguenti:
della lingua parlata

1. 24 Battaglia, Giacco

Sopprimere il comma 3.

1. 16. Pampo.

Al comma 3, ultimo periodo, aggiungere
in fine il seguente periodo:

Gli articoli 2, comma 5, 10 e 11 della
presente legge si applicano anche ai cen-
tralinisti telefonici non vedenti.

1. 17 Pampo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
3-bis. Presso il Ministero del lavoro e

della previdenza sociale è istituito l’albo
professionale, articolato a livello regionale,

dei privi della vista abilitati alle funzioni di
“addetto agli uffici per le relazioni con il
pubblico”.

3-ter. Sono iscritti all’albo di cui al
comma precedente i privi della vista che, in
possesso del diploma di scuola media di
secondo grado, conseguano la qualifica
professionale di “addetto agli uffici per le
relazioni con il pubblico” al compimento di
un corso di durata non inferiore ad un
anno scolastico.

3-quater. I datori di lavoro pubblici e
privati sono obbligati ad assumere almeno
un addetto privo della vista per ogni ufficio
relazioni con il pubblico.

3-quinquies. Le assunzioni degli addetti
agli uffici relazioni per il pubblico privi
della vista, si effettuano con le modalità
previste dall’articolo 6 della legge 29 marzo
1985, n. 113.

3-sexies. La fornitura delle apparecchia-
ture ed ausili per compensare le difficoltà
dei privi della vista nell’esercizio delle fun-
zioni di addetto agli uffici relazioni con il
pubblico, è a carico della regione compe-
tente per territorio, con le modalità di cui
all’articolo 8 della legge 29 marzo 1985,
n. 113.

3-septies. Entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale adotterà
decreto per regolamentare le norme e mo-
dalità per l’iscrizione nell’albo e per la sua
tenuta.

1. 28. Sbarbati, Mazzocchin, Manca.

Sostituire il comma 4 con il seguente:
4. L’accertamento delle condizioni di

disabilità di cui al presente articolo che
danno diritto di accedere al sistema per
l’inserimento lavorativo dei disabili è ef-
fettuato dalle commissioni di cui all’arti-
colo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
secondo i criteri indicati nell’atto di indi-
rizzo e coordinamento emanato dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri entro cen-
toventi giorni dalla data di cui all’articolo
21, comma 1. Il predetto atto di indirizzo
e coordinamento indica le integrazioni dei
componenti delle commissioni medesime,
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al fine di una valutazione delle residue
capacità lavorative e delle abilità, oltre che
degli strumenti e delle prestazioni da porre
in essere ai fini del sostegno dell’autono-
mia della persona e delle sue possibilità di
inserimento lavorativo. Con il medesimo
atto vengono stabiliti i criteri e le modalità
per l’effettuazione delle visite sanitarie di
controllo della permanenza dello stato in-
validante.

1. 30 Detomas.

Al comma 4, primo periodo, sostituire
da: secondo i criteri sino alla fine del
periodo con le seguenti: integrate al fine di
utilizzare al meglio le potenzialità residue
e le abilità dei disabili da due rappresen-
tanti dei datori di lavoro designati per
ciascuna ASL dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale. Le commissioni dovranno accertare il
grado di disabilità, e la residua capacità
lavorativa del disabile insieme alle carat-
teristiche tecniche/produttive che dovrà
avere l’azienda o l’ente pubblico che lo
accoglierà, gli strumenti e le prestazioni da
porre in essere ai fini del sostegno dell’au-
tonomia della persona e delle sue possibi-
lità di inserimento. Al fine di definire le
modalità applicative di queste previsioni
sarà emanato dal Presidente del Consiglio
dei Ministri, entro 120 giorni dalla data di
cui al l’articolo 2 1, comma 1 della pre-
sente legge, un atto di coordinamento.

** 1. 7. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli, Guidi

Al comma 4, primo periodo, sostituire
da: secondo i criteri sino alla fine del
periodo con le seguenti: integrate al fine di
utilizzare al meglio le potenzialità residue
e le abilità dei disabili da due rappresen-
tanti dei datori di lavoro designati per
ciascuna ASL dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale. Le commissioni dovranno accertare il
grado di disabilità, e la residua capacità
lavorativa del disabile insieme alle carat-
teristiche tecniche/produttive che dovrà

avere l’azienda o l’ente pubblico che lo
accoglierà, gli strumenti e le prestazioni da
porre in essere ai fini del sostegno dell’au-
tonomia della persona e delle sue possibi-
lità di inserimento. Al fine di definire le
modalità applicative di queste previsioni
sarà emanato dal Presidente del Consiglio
dei Ministri, entro 120 giorni dalla data di
cui al l’articolo 2 1, comma 1 della pre-
sente legge, un atto di coordinamento.

** 1. 18. Pampo.

Al comma 5, sopprimere le parole da: In
considerazione dei criteri fino a: 30 giugno
1965, n. 1124;.

Conseguentemente, aggiungere alla fine
del comma il seguente periodo: L’accerta-
mento delle condizioni di disabilità viene
effettuato sulla scorta dei criteri indicati
nell’atto di coordinamento di cui al comma
precedente.

* 1. 10. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli, Guidi

Al comma 5, sopprimere le parole da: In
considerazione dei criteri fino a: 30 giugno
1965, n. 1124;

Conseguentemente alla fine del comma
aggiungere il seguente periodo:

L’accertamento delle condizioni di di-
sabilità viene effettuato sulla scorta dei
criteri indicati nell’atto di coordinamento
di cui al comma precedente.

* 1. 19. Pampo.

Al comma 6 sostituire le parole da: con-
tinua sino alla fine del comma con le
seguenti: viene effettuato ai sensi delle di-
sposizioni di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n.104.

1. 31 Detomas.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: secondo i criteri indicati
nell’atto di coordinamento di cui al com-
ma 4.

** 1. 11. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli, Guidi.
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Al comma 6, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: secondo i criteri indicati
nell’atto di coordinamento di cui al comma
4.

** 1. 20. Pampo.

Al comma 7, sostituire le parole: per
infortunio sul lavoro o malattia professio-
nale con le seguenti: per infortunio o ma-
lattia.

1. 2. Gardiol.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: sempreché la riduzione della
capacità lavorativa sia superiore al 45 per
cento, computando i lavoratori stessi nella
quota di riserva ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera b) e dell’articolo 2, commi
1 e 2.

* 1. 8. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli.

Al comma 7, aggiungere in fine le se-
guenti parole: semprechè la riduzione della
capacità lavorativa sia superiore al 45 per
cento, computando i lavoratori stessi nella
quota di riserva al sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera b) e dell’articolo 2,
commi 1 e 2.

* 1. 21. Pampo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.
(Collocamento mirato).

1. Per collocamento mirato dei disabili
si intende quella serie di strumenti tecnici
e di supporto che permettono di valutare
adeguatamente le persone con disabilità
nelle loro capacità lavorative e di inserirle
nel posto adatto, attraverso analisi di posti
di lavoro, forme di sostegno, azioni positive
e soluzioni dei problemi connessi con gli
ambienti, gli strumenti e le relazioni in-

terpersonali sui luoghi quotidiani di lavoro
e di relazione.

1. 01. Porcu, Pampo.

(Testo cosı̀ modificato nel corso della sedu-
ta).

(A.C. 4110 – sezione 2)

ART. 2.

(Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva).

1. I datori di lavoro pubblici e privati
sono tenuti ad avere alle loro dipendenze
lavoratori appartenenti alle categorie di cui
all’articolo 1 nella seguente misura:

a) sette per cento dei lavoratori oc-
cupati, se occupano più di 50 dipendenti;

b) due lavoratori, se occupano da 36
a 50 dipendenti;

c) un lavoratore, se occupano da 15 a
35 dipendenti.

2. I datori di lavoro, pubblici e privati,
che occupano più di trentacinque lavora-
tori sono tenuti ad avere alle proprie di-
pendenze almeno il 7 per cento di lavo-
ratori di cui all’articolo 1.

2. Per le imprese che occupano da 15 a
35 dipendenti l’obbligo di cui al comma 1
decorre dopo quindici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e
comunque solo in caso di nuova assun-
zione.

3. Per i partiti politici, le organizzazioni
sindacali e le organizzazioni che, senza
scopo di lucro, operano nel campo della
solidarietà sociale, dell’assistenza e della
riabilitazione, la quota di riserva si com-
puta esclusivamente con riferimento al
personale tecnico-esecutivo e svolgente
funzioni amministrative.

4. Per i servizi di polizia, della prote-
zione civile e della difesa nazionale, il
collocamento dei disabili è previsto nei soli
servizi amministrativi.

5. Gli obblighi di assunzione di cui al
presente articolo sono sospesi nei confronti
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delle imprese che versano in una delle
situazioni previste dagli articoli 1 e 3 della
legge 23 luglio 1991, n.223, e successive
modificazioni, ovvero dall’articolo 1 del
decreto-legge 30 ottobre 1984, n.726, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 1984, n.863; gli obblighi sono
sospesi per la durata dei programmi con-
tenuti nella relativa richiesta di intervento,
in proporzione all’attività lavorativa effet-
tivamente sospesa e per il singolo ambito
provinciale. Gli obblighi sono sospesi inol-
tre per la durata della procedura di mo-
bilità disciplinata dagli articoli 4 e 24 della
legge 23 luglio 1991, n.223, e successive
modificazioni, e, nel caso in cui la proce-
dura si concluda con almeno cinque licen-
ziamenti, per il periodo in cui permane il
diritto di precedenza all’assunzione previ-
sto dall’articolo 8, comma 1, della stessa
legge.

6. Agli enti pubblici economici si ap-
plica la disciplina prevista per i datori di
lavoro privati.

7. Nella quota di riserva sono computati
i lavoratori che vengono assunti ai sensi
della legge 21 luglio 1961, n.686, e succes-
sive modificazioni, nonché della legge 29
marzo 1985, n.113, e della legge 11 gennaio
1994, n. 29.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 2.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:
1. I datori di lavoro pubblici e privati

che occupano complessivamente più di 35
dipendenti con rapporto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato sono tenuti
ad avere alle loro dipendenze lavoratori
appartenenti alle categorie di cui all’arti-
colo 1 nella misura del cinque per cento.

* 2. 5. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli.

Sostituire i comma 1 e 2 con il seguente:

1. I datori di lavoro pubblici e privati
che occupano complessivamente più di 35
dipendenti con rapporto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato sono tenuti
ad avere alle loro dipendenze lavoratori
appartenenti alle categorie di cui all’arti-
colo 1 nella misura del cinque per cento.

* 2. 10. Pampo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I datori di lavoro pubblici e privati
che occupano complessivamente più di 50
dipendenti con rapporto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato sono tenuti
ad avere alle loro dipendenze lavoratori
appartenenti alle categorie di cui all’arti-
colo 1 nella misura del sette per cento.

2. 11. Pampo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
1. I datori di lavoro, pubblici e privati,

che occupano da trentacinque a cinquanta
lavoratori sono tenuti ad avere alle loro
dipendenze almeno due lavoratori appar-
tenenti alle categorie di cui all’articolo 1.

2. 18 Detomas.

Al comma 1, prima della lettera a) ag-
giungere la seguente:

0a) dieci per cento dei lavoratori oc-
cupati, se occupano più di 250 dipendenti;.

2. 1. Gardiol, Manzoni.

Al comma 1, lettera a), le parole: sette
per cento sono sostituite dalle seguenti:
cinque per cento.

* 2. 6. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli.

Al comma 1, lettera a), le parole: sette
per cento sono sostituite dalle seguenti:
cinque per cento.

* 2. 17 Acierno, Mastella.
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Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 50 dipendenti con le seguenti: 100
dipendenti.

Conseguentemente sopprimere le lettere
b) e c).

2. 2. Radice, Stradella.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: due con la seguente: uno.

2. 7. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta Pa-
sini, Santori, Taborelli.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

2. 8. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta Pa-
sini, Santori, Taborelli.

Sopprimere il comma 2.

2. 3. Radice, Stradella.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I datori di lavoro pubblici e privati
che occupano da 36 a 50 dipendenti con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, gli studi professionali o di
consulenza tra liberi professionisti, sono
tenuti ad avere alle loro dipendenze due
lavoratori appartenenti alle categorie di cui
all’articolo 1, il relativo obbligo decorre
dopo quindici mesi dall’entrata in vigore
della presente legge e comunque in caso di
nuova assunzione.

2. 12. Pampo.

Sostituire il comma 2 con il seguente: I
datori di lavoro, pubblici e privati, che
occupano più di cinquanta lavoratori sono
tenuti ad avere alle proprie dipendenze un
numero di lavoratori di cui all’articolo 1,
non superiore al 5 per cento dei lavoratori
occupati.

2. 19 Detomas.

Al comma 2, sostituire le parole: Per le
imprese con le seguenti: Per i datori di
lavoro privati

2. 16 Acierno, Mastella

(Testo cosı̀ modificato nel corso della sedu-
ta).

Al comma 2 sostituire le parole: dopo
quindici mesi con le seguenti: dopo venti-
quattro mesi.

2. 4. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta Pa-
sini, Santori, Taborelli, Guidi

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I partiti politici, le organizzazioni
sindacali dei lavoratori e dei datori di
lavoro, le organizzazioni che senza scopo
di lucro operano nel campo della solida-
rietà sociale, dell’assistenza e della riabi-
litazione sono tenuti ad avere alle dipen-
denze un lavoratore appartenente alle ca-
tegorie di cui all’articolo 1.
2. 13. Polizzi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e l’obbligo di cui al comma
1 insorge solo in caso di nuova assunzione.

2. 20 Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4 bis. Per i servizi pubblici di trasporto
non si computa nella base di calcolo per il
collocamento dei disabili il personale ope-
rante sui mezzi di trasporto.”

2. 9. Savarese, Martini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. Per favorire ulteriormente l’occupa-
zione dei disabili e lo sviluppo del lavoro
autonomo, l’obbligo di cui all’articolo 1
della presente legge può essere assolto da
parte dei datori di lavoro, pubblici e pri-
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vati, mediante convenzioni per l’affida-
mento della fornitura di beni e servizi alle
cooperative di solidarietà sociale o ad im-
prese, costituite in forma diversa dalle
cooperative, il cui organico sia costituito da
almeno i1 30 per cento di disabili. Per i
suddetti datori di lavoro pubblici e privati
il conteggio dei disabili sarà calcolato sulla
base del rapporto tra il costo della forni-
tura e lo stipendio annuale di un operaio
di terzo livello della categoria di lavoratori
metalmeccanici. Le modalità di realizza-
zione delle convenzioni saranno determi-
nate in base ad accordi stipulati a livello
locale tra la Direzione provinciale del la-
voro, sentita la Commissione Regionale per
l’Impiego, le parti sociali, le associazioni
dei disabili e i Servizi per l’inserimento
lavorativo dei disabili di cui all’articolo 11
della presente legge.

2. 15 Michielon, Paolo Colombo, Gru-
gnetti.

(A.C. 4110 – sezione 3)

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 3.

(Criteri di computo della quota di riserva).

1. Agli effetti della determinazione del
numero di soggetti disabili da assumere,
non sono computabili tra i dipendenti i
lavoratori occupati ai sensi della presente
legge ovvero con contratto a tempo deter-
minato di durata non superiore a nove
mesi, i soci di cooperative di produzione e
lavoro, nonché i dirigenti. Per i lavoratori
assunti con contratto a tempo indetermi-
nato parziale si applicano le norme con-
tenute nell’articolo 18, comma secondo,
della legge 20 maggio 1970, n.300, come
sostituito dall’articolo 1 della legge 11 mag-
gio 1990, n. 108.

2. Nel computo le frazioni percentuali
superiori allo 0,50 sono considerate unità.

3. I lavoratori disabili dipendenti occu-
pati a domicilio o con modalità di telela-
voro, ai quali l’imprenditore affida una
quantità di lavoro atta a procurare loro
una prestazione continuativa corrispon-
dente all’orario normale di lavoro in con-
formità alla disciplina di cui all’articolo 11,
secondo comma, della legge 18 dicembre
1973, n. 877, e a quella stabilita dal con-
tratto collettivo nazionale applicato ai la-
voratori dell’azienda che occupa il disabile
a domicilio o attraverso il telelavoro, sono
computati ai fini della copertura della
quota di riserva.

4. I lavoratori che divengono inabili allo
svolgimento delle proprie mansioni in con-
seguenza di infortunio sul lavoro o malat-
tia professionale possono essere computati,
dall’azienda presso la quale si è verificato
l’infortunio o prodotta la malattia, nella
quota di riserva di cui all’articolo 2. Per i
predetti lavoratori l’infortunio o la malat-
tia non costituiscono giustificato motivo di
licenziamento nel caso in cui essi possano
essere adibiti a mansioni equivalenti ov-
vero, in mancanza, a mansioni inferiori.
Nel caso di destinazione a mansioni infe-
riori essi hanno diritto alla conservazione
del più favorevole trattamento corrispon-
dente alle mansioni di provenienza. Qua-
lora per i predetti lavoratori non sia pos-
sibile l’assegnazione a mansioni equivalenti
o inferiori, gli stessi vengono avviati, dagli
uffici competenti di cui all’articolo 5,
comma 1, presso altra azienda, in attività
compatibili con le residue capacità lavo-
rative, senza inserimento nella graduatoria
di cui all’articolo 7.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 1
del decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1981, n. 738, si applicano anche
al personale militare.

6. Qualora si renda necessaria, ai fini
dell’inserimento mirato, una adeguata ri-
qualificazione professionale, le regioni pos-
sono autorizzare, con oneri a proprio ca-
rico, lo svolgimento delle relative attività
presso la stessa azienda che effettua l’as-
sunzione oppure affidarne lo svolgimento,
mediante convenzioni, alle associazioni na-
zionali di promozione, tutela e rappresen-
tanza, di cui all’articolo 115 del decreto del
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Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n.616, e successive modificazioni, agli isti-
tuti di formazione che di tali associazioni
siano emanazione, purché in possesso dei
requisiti previsti dalla legge 21 dicembre
1978, n. 845, nonché ai soggetti di cui
all’articolo 18 della legge 5 febbraio 1992,
n.104. Ai fini del finanziamento delle at-
tività di riqualificazione professionale e
della corrispondente assistenza economica
ai mutilati ed invalidi del lavoro, l’addi-
zionale di cui al primo comma dell’articolo
181 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n.1124, detratte le spese per l’assegno
di incollocabilità previsto dall’articolo 180
dello stesso testo unico, per l’assegno spe-
ciale di cui alla legge 5 maggio 1976, n.248,
e per il fondo per l’addestramento profes-
sionale dei lavoratori, di cui all’articolo 62
della legge 29 aprile 1949, n.264, è attri-
buita alle regioni, secondo parametri pre-
disposti dal Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, di seguito denominata « Con-
ferenza unificata ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 3.

Al comma 1 sostituire il primo periodo
con il seguente:

Agli effetti della individuazione della
base occupazionale utile ai fini della de-
terminazione del numero dei soggetti di-
sabili da assumere non sono computabili,
tra i dipendenti, i lavoratori disabili occu-
pati, gli apprendisti, i lavoratori assunti
con contratto di formazione e lavoro, i
lavoratori assunti con contratti di reinse-
rimento, i lavoratori assunti con contratto
per prestazioni di lavoro temporaneo, i
lavoratori assunti con contratto a termine,

i lavoratori a domicilio, i lavoratori di
imprese italiane all’estero, i soci di coope-
rative di produzione e lavoro, nonché i
dirigenti.

3. 1. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta Pa-
sini, Santori, Taborelli, Guidi.

Sostituire al comma 1 il primo periodo
con il seguente:

Agli effetti della individuazione della
base occupazionale utile al fini della de-
terminazione del numero dei soggetti di-
sabili da assumere non sono computabili,
tra i dipendenti, i lavoratori disabili occu-
pati, gli apprendisti, i lavoratori assunti
con contratto di formazione e lavoro, i
lavoratori assunti con contratto a termine,
i lavoratori a domicilio, i soci di coopera-
tive di produzione e lavoro, nonché i di-
rigenti.

3. 2. Pampo.

Al comma 1 sostituire il primo periodo
con il seguente:

Ai fini della determinazione del numero
dei soggetti disabili da assumere non sono
computabili, tra i dipendenti, i lavoratori
disabili occupati, gli apprendisti, i lavora-
tori assunti con contratto di formazione e
lavoro, i lavoratori assunti con contratti di
reinserimento, i lavoratori assunti con con-
tratto per prestazioni di lavoro tempora-
neo, i lavoratori assunti con contratto a
termine, i lavoratori a domicilio, i lavora-
tori di imprese italiane all’estero, i soci di
cooperative di produzione e lavoro, nonché
i dirigenti.

3. 19. Acierno, Mastella.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di durata non superiore a nove
mesi con le seguenti: indipendentemente
dalla durata del rapporto, gli apprendisti,
i giovani assunti con contratto di forma-
zione e lavoro, nonché con contratto di
reinserimento, con contratto per presta-
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zioni di lavoro temporaneo i lavoratori a
domicilio, i lavoratori di imprese italiane
all’estero

3. 26. Detomas.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: non superiore a nove mesi, aggiun-
gere le seguenti: ovvero occupati in unità
produttive temporanee dell’edilizia.

3. 3. Radice, Stradella.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: nonché i dirigenti.

3. 4 Michielon, Paolo Colombo, Grugnetti

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Agli effetti dell’assolvimento dell’obbligo
di assunzione sono computabili i lavoratori
disabili assunti con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, con
contratto di formazione e lavoro e con
contratto di apprendistato, nonché quelli
occupati a domicilio o con modalità di
telelavoro.

* 3. 5. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli, Guidi

Al comma 1 aggiungere in fine il se-
guente periodo:

Agli effetti dell’assolvimento dell’obbligo
di assunzione sono computatili i lavoratori
disabili assunti con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, con
contratto di formazione e lavoro e con
contratto di apprendistato, nonché quelli
occupati a domicilio o con modalità di
telelavoro.

* 3. 6. Pampo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Agli effetti dell’assolvimento dell’obbligo
di assunzione sono computabili i lavoratori

disabili assunti con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, con
contratto di formazione e lavoro e con
contratto di apprendistato, nonché quelli
occupati a domicilio o con modalità di
telelavoro.

* 3. 20. Acierno, Mastella

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Nelle imprese esercenti servizi di tra-
sporto, con qualsiasi modalità effettuato,
non è computato il personale che svolge
funzioni relative all’esercizio.

** 3. 7. Gazzara, Prestigiacomo, Fratta
Pasini, Santori, Taborelli.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo:

Nelle imprese esercenti servizi di tra-
sporto, con qualsiasi modalità effettuato,
non è computato il personale che svolge
funzioni relative all’esercizio.

** 3. 8. Pampo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Nelle imprese di trasporto, non è com-
putato il personale che svolge funzioni
all’esercizio.

** 3. 21. Acierno, Mastella.

Sopprimere il comma 3.

3. 9. Pampo.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente: I lavoratori che divengono
inabili allo svolgimento delle proprie man-
sioni in conseguenza di infortunio o ma-
lattia non possono essere computati nella
quota di riserva di cui all’articolo 2 se
hanno subito una riduzione della capacità
lavorativa inferiore al 60 per cento o, co-
munque, se sono divenuti inabili a causa
dell’inadempimento da parte del datore di
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lavoro, accertato in sede giurisdizionale,
delle norme in materia di sicurezza e
igiene del lavoro.

3. 30. Commissione.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: malattia professionale aggiungere la
seguente: non.

* 3. 10. Gardiol.

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole:
malattia professionale aggiungere la se-
guente: non.

* 3. 11. Cordoni, Stanisci, Gasperoni,
Scrivani, Strambi

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole:
malattia professionale aggiungere la se-
guente: non.

* 3. 12. Porcu.

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole:
malattia professionale aggiungere la se-
guente: non.

* 3. 13. Battaglia, Giacco

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: o prodotta la malattia aggiungere le
seguenti: qualora l’azienda stessa abbia ot-
temperato alle norme in materia di sicu-
rezza ed igiene sui luoghi di lavoro di cui
al D.Lgs. n. 626/1994 come modificato dal
D.Lgs. n. 242/1996

3. 17 Michielon, Paolo Colombo, Gru-
gnetti

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole. O la malattia aggiungere la seguente:
professionale.

3. 25. La Commissione.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e della protezione civile

3. 14. Battaglia, Giacco

Al comma 6, sostituire le parole da:
Qualora sino a: affidarne lo svolgimento
con le seguenti: Ne1 caso in cui si renda
necessaria ai fini dell’inserimento mirato
una riqualificazione professionale, le rela-
tive attività potranno essere svolte presso
la stessa azienda che effettua l’assunzione,
con onere a carico della Regione nella
quale ha sede legale e fiscale l’azienda.

3. 22. Acierno, Mastella

Al comma 6, primo periodo, prima delle
parole: alle associazioni nazionali aggiun-
gere la seguente: anche.

3. 15. Porcu, Pampo.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: e successive modificazioni, aggiun-
gere le seguenti: che abbiano le adeguate
competenze tecniche, risorse e disponibi-
lità,.

3. 16. Porcu, Pampo.

(A.C. 4110 – sezione 4)

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 4.

(Esclusioni, esoneri parziali e contributi
esonerativi).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro cen-
toventi giorni dalla data di cui all’articolo
21, comma 1, sentite le Commissioni par-
lamentari competenti per materia e la
Conferenza unificata, sono individuate le
mansioni che, in relazione all’attività svolta
dalle amministrazioni pubbliche e dagli
enti pubblici non economici, non consen-
tono l’occupazione di lavoratori disabili o
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